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ABBOVAMENTI—-II trimestre L. 2, semestre .3, éo‘
anno L. 6 co,mp;esx; Supplemenu

IN%ERZIONI — In quarta pagina cent. 25 per.
linea & spazio- cornspdndentc
Nel:corpa ~del! gxornale Lot

Per annunziidi lunga durata si tanno patti
speciali’ con ribasso. .
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‘La.Domenica ed:il Mercoledi 2

; -_Gh Abbonamentr si.:ricevono alla .Tnpograﬁa del
Gxornale ed alla berena Levi,

Si accettano comspondenze purche hrmate
“ 1 'manoscritti' restand’ proprietd del Glornale
Le lettere rion affrancate si' respingono. °
~Ogni Numero’.Cent.'E:- Arretrato Cent. 40.":

Sabato, giorno di festa solenne, es-
seindo chiusa la Tipografia, non venne
pubblicato il Gior nale. B 2 Y e

Adunanza i b Popa‘are

Cpme a,vevamq gia; annunzlam nel N‘ prece-
dente, domenica 9 corr. ebbe.luogo. questa:adu=
nanza, la quale, giusta I’ordine del giorno, doveva
deliberage,:-se -intendeva che il nostro istituto di
credigo; dovassa.: trasfarmarsi in societ anonima
cooperativa di-credito, ed in caso iima'r‘malivb ap- |
provare il nugve,-sfatuto. WP

ApeFta; 14, sqdﬁxa,‘ etdichnarat&lggale Radunaqza
(seponda Convocaz[one) il presudente ‘Sepatore Sh-
raccg-¢spo " il perehé delJazsudelta rMOne

A secoptla <del tuovo codice di commercio an-
dato in vigore col gennaio 1883, egli dice, gli
amministratori della'banca quale é oggi 'cbsmunta
dovrebbero- tutti dare a titolo di garanzia, un de:.
pogito di’L. 5000 per caduno ‘A pOuhl essepdo
quelli digposti.a .subiretale: onere, come it fatto.
ebbe-a dimostrare :luminosamente, ne verrebbé
la necessaria conseguenza che non si avrebbe forse®
mai ‘al completo-ilinumerd degli-amministratori,
o--8arebbero - sempre i medesnml che -di necessntd.
dovrebbero’ esseré” eletti.- fioses

A scongmrare tale gravissimo mconvemente si

prdpone che a norma dello steSso cod:ce, la banca\

si‘tramuli’ in ‘Societa cooperauva. Pero per -quanto

I'indole_di. questo..nuovo .ente- non- richiegga-- ga-- ||

ranzie di sorta per parte degli. ammjnistratori,
pure«<nel-nuove- statate s~ stabilisce - che qucsh
umc)ah Vm(:nlmw 98 azloni;: 1,membrl del ;coml-
tato; di’ scobtq 13, ed i mpdam 10,: e

Alh‘e niodrﬁgaznom Sono .pure - mtrodoue pen.

agglogmente ‘Tutelare il patrimonio  sociale. Cosi
venne stabilito che gli effetti cambiarii abbiano
due firme sino<alire wille}:

correntisli ' non' polranno ‘d’ora in pon ritirare:. il;
loro djanaro depositato in coto, corrente: ove uno
degh ‘effetti loro firmato fosse in sofferenza,.anzi
si.impieghera. tulto;od .in., parte alla:-eslinziode

tre’ firme - ‘al dlsnpf‘a |
di 'qubsta‘ ifra. Gl éwallanh chie ‘sorio ad U, fempg.

del debite di- cui si resero .garanti. Maggiori - fa'--‘:

colta vengono, attribuite -alia.societa per - la L ven-

dita- delle azjoni, a.dei- pegni:: dei - debitori,- cbré -

hon: fannd fronte: ai:lore impegni! II credito verfa

negato a coloto‘chié §i ‘doveitero” costrmgere al

pagamento: per - via gmrldi’ca"Agh lmpre‘gatr sti-
pendrau délla’ sbcleta L) mlerdcﬂa qualunque ope-'

razione ‘di credlfo per. conto _proprio. .

Up’ altra unporlante modificazione viene® pure t

proposta per aumentare il capitale di riserva’ e
mettere la societa in condizioni di far fronte a
lutte le evenienze. Questa modificazione consiste

che d’ora in poi i profitti vengiino distribuiti ‘mh’

.
P

aznomsu ﬁno alla raglone del sei’ per cento. Mq
qaella parte di profitti che sopravvanzerebbe sa-
rebbe -distribuita in ragione dei tre quarli agli
azionisti stesm, e.per un quarlo al capllale (]l

nserva :
Non si potra mai muovere lite - dall’azmmsta

" a Jessano: degli- Amministratori, se pnma la lite

| mon,vehing deliberata in: adunanza. generale.

Ad evitare infine- qualche abuso gia verificatosi,
- non_potranio far, parte dell’adunanza. generale
color'o, ehe-sorfo possessori di-azioni da un periodo,
~di tempo. mfenore a 30 giorni prima della in=

delta adunanza ‘
Finita" questa e*posnzuone il Presidente 31 di-

spone a’ darlettura’ dello Statuto, ma. dletro pro-
posla ai Ottolenghi Dottore, si ommettono gli ar-

llCOll mteoralmente rlprodott. dal vecchio, e quindi

“si leggonu solo.gli arlicoli che counsacrano le sopra
. esposle inpovazioni. ;

Tut® gh arlgcoll vengono - approvau senza os-
" servazione ad eccezione..-di due. L’avv. Bianchi
vorrebbe che.i membri del Comitato di sconto
dovessero vincolare 25 azioni ,6 non -solo 13, ma
dietro spiegazioni date dal Presuiente non ipsiste
sufla” sua proposta Il Sig. Vassallo crede che per,
facilitaré le operazioni di. credito lobblmo delle
. solo due firme si dovrebbe estendere ﬁno alla
~somma di L. 2000 e cosi le tre ﬁrme fossero
solo richieste per cifre maggiori.

“1I' Precidente ‘ricorda che lo Statuto della Banca
1conéedem 'solo la facilitazione delle 2 ﬁrme ﬁno
alla somma di_L. 500, e che l’espenenza dlmoslro
| che it larghegglare fino alle L. 1000 cosutmscq
gla‘ un' vero progresso. D’allronde 1l Cons1gl10
FIE Amtfnmstlaznone dopo matura dlscu%smne al-

l’unammlla, meno uno, (lo §tesso SJg VassaHO).
dellbero di sotloporre all’assemblea l’axllcolo che:
il proponenle vorrebbe modificato. Dél resto, de-.

cidera I'adunanza. Passa ai voti la progosta Vas-
sallo, non é approvata

Votato dagh azionisti-lo. Statuto, - quale venne
presentato dal> Consiglio* di - Amministrazione; 9l
Presidente dice che questo andra in vigore col
10 gennaio 1884, e che lauuale . Amministra-
zione restera ancora in carica fino a febbraio
proksimo, :cioé fine a che la nuova non- sia- stata
eletta ¢ per intiero nella prossima. -adunanza, - .
: Dopo di chela seduta viene scialta.

U risposta allarticolo < Pro Paltria » rzce-,:

picmo e per debito dzmpazza/zm, fucciamo
lzuuo wla presente:

Genora O dicembre 1883.

Non crederei dover rispoudere all’ opuscolo

" Pro Padin sia perla poca entita del soggetto cui

mira, sia. per la poca soslanznallla dellq raglqm
e dei motivi in esso addolu, se non: lo., vedessi
pubbhcato nelle colonne della, Gazzetta, d’Acqu}
e se non fos=e anche per meaho far . conascere
la verita che parml VOUlIaSl mlsuﬁcare

" Dird anznlutto a!laulore del Pro- Pom ;a ohe
egh ha sbatvhato molo megho si addnce ,al sug
scritto l’epmrafe Cwew pzo damo  SUQ. . leatu

- trincerandosi dletro la convemenza della stazmne

Ovada'salta’ a propugnare [a stazione Cremolmo,
questa @ la tesx che sforzasi ch dlmostrare, vuole
la staz:one presso xl suo campamle e cer(‘a oglu

: mezzo, cOmunque S|a per, far coposcere l'impor-
tanza,” atilitd” ‘e la necessna .del suo, . progetto,
- Di tatto cio non posso darghene colpa 56 conﬁl-

dero che un grande amore del natio focplare gli
pone “le. traveggole e lo, fa qumdl ragionare,, a

- quél modo che meglio. gh toma pongpdo pre-
. miesse errate e pretendendo lcarne .conseguenze,

gluste
Lautore -dell opuscolo Pro Patrza. commcna ]o

svolgimento della’ sua tesi prendendo a sua dl-
fesa*la- corrispondenza pubbhcata sulla G’a.zzptta.
Piemontese alla data 21" luglio altimo passato m
risposta“ad altra della Gazzetta del Popolo in

“data 11 stesso mese, nella quale facevasi cono-
iscere I’utilita e probabilita .della :variante’ Rossi-

glione. Bon. Morto; nella, linea - Genova-Acqui-Asti.

*Analizzando .egli -a -suo-modo: e con:-poca esat--

tezza queste due corrispoidenze.ne trae per se
favoreyole-conseguenza sualla necessita 'di: accet--
tare il progetto Ovada ‘pér vaHe ~‘Scioralo onde’
‘averne la stazione Gremolino e condanna, senz’al-"
.tro, quasi. .al-ridicolo, le- assermom del cornspon-
deite ‘della ‘Guzzetlun del Popolo ‘Mepo'male che
Hinora i fatli_non seatiOno laplmope dell’autore
del” Pro- Patrza, né del suo precursore della
Guzzella Piemontese. .

‘Ben sa’ l’opuscohsta, quantunque cerchi di’ i- -
goorarlo, che- nella .corrisponderiza alla Gazzella:
del Popolo non si fece parola alcana, di: Cremo-:
lmo non essendovi ragione - di par#arne powhe
tutti sanno che qualunque ‘tracciato.. si; accelll, -
Cremolino. non potra mai- avere una ptopna e
comoda stazione € dovra semgre “discendere o.
per. valle d’Orba. o per: la Calamagna e cio per
la semplicissima raglone della sua pos:z:qne troppo
alta. Oltre a cid:finge: di- ignorare - und segonda "’
comspondenza pubblicata ‘sulla Gazzett del Po- -
polo in data. 3 agosto u. p. che vrttorlosamente )
confuta le asserzioni infondate della; cornspon-
denza -alla Gazzetta, Pzemontese Non posso sup- .
porre che ‘il signor... on Patiria. ignori :quella;
risposta. Ma egli prendendo soltanto”cid che riu- °
sciva ulile al suo progetto, ando, avanti ‘baldan-

“zoso fidando nell’altrui- silenzio e non ‘pensando

che altri avrebbe potuto essergli ingrato sugge-
ritore. Cid che voglio per ora suggerirgli, oltre
il .gia detto, glielo concreto in pochi punti non



